
«Il Signore vede il cuore» 

  

Il Signore disse a Samuele: «[…] Ti mando 

da Iesse il Betlemmita, perché mi sono 

scelto tra i suoi figli un re […]. Non 

guardare al suo aspetto né alla sua alta 

statura […] non conta quel che vede 

l’uomo: infatti l’uomo vede l’apparenza, 

ma il Signore vede il cuore». […] Iesse 

fece passare davanti a Samuele i suoi 

sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il 

Signore non ha scelto nessuno di questi». 

[…] Rispose Iesse: «Rimane ancora il più 

piccolo, che ora sta a pascolare il gregge». 

[…] Era fulvo, con begli occhi e bello di 

aspetto.                             

(1Sam 16,1-12) 



«Il Signore mi libererà» 

  

Davide disse a Saul: «Nessuno si perda 

d’animo a causa di costui. Il tuo servo 

andrà a combattere con questo Filisteo». 

Saul rispose a Davide: «Tu non puoi 

andare […]: tu sei un ragazzo e costui è 

uomo d’armi fin dalla sua adolescenza». 

Ma Davide disse a Saul: «[…] Il Signore 

che mi ha liberato dalle unghie del 

leone e dalle unghie dell’orso, mi 

libererà anche dalle mani di questo 

Filisteo». Saul rispose a Davide: «Ebbene 

va’ e il Signore sia con te». 

(1Sam 17,32-37) 



«Io vengo a te nel nome del Signore» 

  

Poi il Filisteo disse a Davide: «Fatti avanti 

e darò le tue carni agli uccelli del cielo e 

alle bestie selvatiche». Davide rispose al 

Filisteo: «Tu vieni a me con la spada, 

con la lancia e con l’asta. Io vengo a te 

nel nome del Signore degli eserciti, Dio 

delle schiere d’Israele, che tu hai sfidato 

[…]». […] Davide cacciò la mano nella 

sacca, ne trasse una pietra, la lanciò con 

la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La 

pietra s’infisse nella fronte di lui che 

cadde con la faccia a terra. […] Davide 

fece un salto e fu sopra il Filisteo, prese 

la sua spada, […] poi con quella gli tagliò 

la testa.  

(1Sam 17,44-51) 



«Lo amò come se stesso» 

  

La vita di Giònata s’era legata alla vita 

di Davide, e Giònata lo amò come se 

stesso. […] 3Giònata strinse con Davide 

un patto […] si tolse il mantello che 

indossava e lo diede a Davide e vi 

aggiunse i suoi abiti, la sua spada, il suo 

arco e la cintura. […] Le donne cantavano 

danzando e dicevano: «Ha ucciso Saul i 

suoi mille / e Davide i suoi diecimila». 

Saul ne fu molto irritato e gli parvero 

cattive quelle parole. Diceva: «[…] Non gli 

manca altro che il regno». Così da quel 

giorno in poi Saul guardava sospettoso 

Davide […] fu nemico di Davide per tutti i 

suoi giorni. 

(1Sam 18,1-29) 



«Ho avuto pietà di te» 

  

Davide si alzò e tagliò un lembo del 

mantello di Saul […]. Ma ecco, dopo aver 

fatto questo, Davide si sentì battere il 

cuore […] si alzò, uscì dalla grotta e gridò 

a Saul: «O re, mio signore!». Saul si voltò 

indietro e Davide si inginocchiò con la 

faccia a terra e si prostrò. Davide disse a 

Saul: «Perché ascolti la voce di chi dice: 

“Ecco, Davide cerca il tuo male”? […]; mi 

si diceva di ucciderti, ma ho avuto 

pietà di te […]». […] Saul disse: «È questa 

la tua voce, Davide, figlio mio?». Saul alzò 

la voce e pianse. Poi continuò rivolto a 

Davide: «Tu sei più giusto di me, perché 

mi hai reso il bene, mentre io ti ho reso il 

male. […] Ora, ecco, sono persuaso che 

certamente regnerai e che sarà saldo 

nelle tue mani il regno d’Israele […]».  

(1Sam 24,5-21) 



«Come sono caduti gli eroi?» 

  

Davide afferrò le sue vesti e le stracciò; 

così fecero tutti gli uomini che erano con 

lui. Essi alzarono lamenti, piansero e 

digiunarono fino a sera per Saul e 

Giònata, suo figlio, per il popolo del 

Signore e per la casa d’Israele, perché 

erano caduti di spada. […] Allora Davide 

intonò questo lamento su Saul e suo 

figlio Giònata […]: «[…] Come sono 

caduti gli eroi? / […] O Saul e Giònata, 

amabili e gentili, / […] / erano più veloci 

delle aquile, / più forti dei leoni. / […] / 

Una grande pena ho per te, / fratello mio, 

Giònata! / Tu mi eri molto caro; / la tua 

amicizia era per me preziosa, / più che 

amore di donna. / […]».  

(2Sam 1,11-26) 



«Dove salirò?» 

  

Davide consultò il Signore dicendo: «Devo 

salire in qualcuna delle città di Giuda?». 

Il Signore gli rispose: «Sali!». Chiese 

ancora Davide: «Dove salirò?». Rispose: 

«A Ebron». […] Vennero allora gli uomini 

di Giuda e qui unsero Davide re sulla 

casa di Giuda. 

(2Sam 2,1-4) 

  

Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele 

dal re a Ebron, il re Davide concluse con 

loro un’alleanza a Ebron davanti al 

Signore ed essi unsero Davide re 

d’Israele. Davide aveva trent’anni quando 

fu fatto re e regnò quarant’anni. […] 

Davide espugnò la rocca di Sion […] si 

stabilì nella rocca e la chiamò Città di 

Davide. 

(2Sam 5,3-9) 



«L’ho fatto davanti al Signore» 

  

Allora Davide andò e fece salire l’arca di 

Dio […] con gioia. […] Davide danzava con 

tutte le forze davanti al Signore […] era 

cinto di un efod di lino. […] Davide tornò 

per benedire la sua famiglia; gli uscì 

incontro Mical, figlia di Saul, e gli disse: 

«Bell’onore si è fatto oggi il re d’Israele 

scoprendosi davanti agli occhi delle serve 

dei suoi servi, come si scoprirebbe 

davvero un uomo da nulla!». Davide 

rispose a Mical: «L’ho fatto dinanzi al 

Signore, […] ho danzato davanti al 

Signore. Anzi mi abbasserò anche più di 

così e mi renderò vile ai tuoi occhi […]». 

(2Sam 6,12-22) 



«Farà a te una casa» 

  

Il re […] disse al profeta Natan: «Vedi, io 

abito in una casa di cedro, mentre l’arca 

di Dio sta sotto i teli di una tenda». […] 

Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan 

questa parola del Signore: «Va’ e di’ al 

mio servo Davide: Così dice il Signore: 

“Forse tu mi costruirai una casa, perché 

io vi abiti? Io infatti […] sono andato 

vagando sotto una tenda, in un 

padiglione. […] Sono stato con te 

dovunque sei andato, ho distrutto tutti i 

tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo 

nome grande come quello dei grandi che 

sono sulla terra. […] Il Signore ti 

annuncia che farà a te una casa […]”». 

(2Sam 7,1-11) 

  



«La donna era molto bella d’aspetto» 

  

Dalla terrazza vide una donna che 

faceva il bagno: la donna era molto 

bella d’aspetto. […] Ella andò da lui ed 

egli giacque con lei […]. La donna concepì 

e mandò ad annunciare a Davide: «Sono 

incinta». […] Poi Davide disse a Uria: 

«Scendi a casa tua e làvati i piedi». […] 

Uria rispose a Davide: «L’arca, Israele e 

Giuda abitano sotto le tende, Ioab mio 

signore e i servi del mio signore sono 

accampati in aperta campagna e io dovrei 

entrare in casa mia per mangiare e bere e 

per giacere con mia moglie? Per la tua 

vita […] non farò mai cosa simile!». […] La 

mattina dopo Davide scrisse una lettera 

[…]: «Ponete Uria sul fronte della battaglia 

più dura […] perché resti colpito e 

muoia».  

(2Sam 11,2-15) 

  



«Tu sei quell’uomo!» 

  

Natan andò da lui e gli disse: «Due 

uomini erano nella stessa città, uno ricco 

e l’altro povero. […] Un viandante arrivò 

dall’uomo ricco e questi […] prese la 

pecorella di quell’uomo povero e la servì 

all’uomo che era venuto da lui». Davide 

[…] disse a Natan: «[…] Chi ha fatto 

questo è degno di morte […]». Allora 

Natan disse a Davide: «Tu sei 

quell’uomo! […] “[…] Perché dunque hai 

disprezzato la parola del Signore, facendo 

ciò che è male ai suoi occhi? […]”». Allora 

Davide disse a Natan: «Ho peccato contro 

il Signore!». Natan rispose a Davide: «Il 

Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non 

morirai […]». […] Poi Davide consolò 

Betsabea sua moglie […]: così partorì un 

figlio, che egli chiamò Salomone. 

(2Sam 12,1-24) 



«Ho offerto spontaneamente» 

  

Il re Davide disse […]: «Salomone, mio 

figlio, il solo che Dio ha scelto, è giovane e 

inesperto, mentre l’impresa è grandiosa, 

perché l’edificio non è per un uomo ma 

per il Signore Dio […]». […] Davide disse: 

«[…] E chi sono io e chi è il mio popolo, 

per essere in grado di offrirti tutto questo 

spontaneamente? Tutto proviene da te: 

noi, dopo averlo ricevuto dalla tua mano, 

te l’abbiamo ridato. […] Io, con cuore 

retto, ho offerto spontaneamente tutte 

queste cose. […] Signore, Dio di Abramo, 

di Isacco e d’Israele, nostri padri, 

custodisci per sempre questa 

disposizione come intimo intento del 

cuore del tuo popolo. […] A Salomone, 

mio figlio, concedi un cuore sincero […]». 

(1Cr 29,1-19) 



«Salomone sedette sul trono» 

  

Tutta l’assemblea benedisse il Signore, 

Dio dei loro padri; si inginocchiarono e si 

prostrarono davanti al Signore e al re. 

Offrirono sacrifici al Signore e gli 

bruciarono olocausti il giorno dopo […]. 

Mangiarono e bevvero alla presenza del 

Signore in quel giorno con grande gioia. 

Di nuovo proclamarono re Salomone, 

figlio di Davide, e unsero per il Signore lui 

come capo […]. Salomone sedette sul 

trono del Signore come re al posto di 

Davide, suo padre; prosperò e tutto 

Israele gli fu sottomesso. […] Il Signore 

rese grande Salomone agli occhi di tutto 

Israele e gli diede un regno così 

splendido, che nessun predecessore in 

Israele aveva mai avuto. 

(1Cr 29,20-25) 

 



«Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo» 

  
1Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di 

Abramo. 2Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe 

generò Giuda e i suoi fratelli, 3Giuda generò Fares e Zara da Tamar, 

Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, 4Aram generò Aminadàb, 

Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, 5Salmon generò 

Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, 6Iesse 

generò il re Davide. 

 

Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di 

Uria, 7Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abia, Abia generò 

Asaf, 8Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò 

Ozia, 9Ozia generò Ioatàm, Ioatàm generò Acaz, Acaz generò 

Ezechia, 10Ezechia generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos 

generò Giosia, 11Giosia generò Ieconia e i suoi fratelli, al tempo della 

deportazione in Babilonia. 

 
12Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia generò Salatièl, Salatièl 

generò Zorobabele, 13Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò 

Eliachìm, Eliachìm generò Azor, 14Azor generò Sadoc, Sadoc generò 

Achim, Achim generò Eliùd, 15Eliùd generò Eleazar, Eleazar generò 

Mattan, Mattan generò Giacobbe, 16Giacobbe generò Giuseppe, lo 

sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 

 
17In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono 

quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, 

dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici. 

(Mt 1,1-17) 

 



«Signore, mia roccia, mia fortezza» 

  
1Davide rivolse al Signore le parole di questo canto, quando il Signore 

lo liberò dalla mano di tutti i suoi nemici e dalla mano di Saul. 2Egli 

disse: 

 

«Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 
3mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 

mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo, 

mio nascondiglio che mi salva, 

dalla violenza tu mi salvi. 
4Invoco il Signore, degno di lode, 

e sarò salvato dai miei nemici. 
5Mi circondavano flutti di morte, 

mi travolgevano torrenti infernali; 
6già mi avvolgevano i lacci degli inferi, 

già mi stringevano agguati mortali. 
7Nell’angoscia invocai il Signore, 

nell’angoscia gridai al mio Dio: 

dal suo tempio ascoltò la mia voce, 

a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido. […] 
10Abbassò i cieli e discese, 

una nube oscura sotto i suoi piedi. 
11Cavalcava un cherubino e volava, 

appariva sulle ali del vento. 
12Si avvolgeva di tenebre come di una tenda, 

di acque oscure e di nubi. […] 
14Il Signore tuonò dal cielo, 

l’Altissimo fece udire la sua voce. […]  
17Stese la mano dall’alto e mi prese, 

mi sollevò dalle grandi acque, 
18mi liberò da nemici potenti, 

da coloro che mi odiavano 

ed erano più forti di me. 

 

 
 

 

Le metafore del 

salmo esaltano 

la gloria di Dio 

(Riccardo L.) 

Il testo biblico 

fa emergere la 

potenza di Dio 

(Benedetta) 



19Mi assalirono nel giorno della mia sventura, 

ma il Signore fu il mio sostegno; 
20mi portò al largo, 

mi liberò perché mi vuol bene. […] 
26Con l’uomo buono tu sei buono, 

con l’uomo integro tu sei integro, 
27con l’uomo puro tu sei puro 

e dal perverso non ti fai ingannare. 
28Tu salvi il popolo dei poveri, 

ma sui superbi abbassi i tuoi occhi. 
29Signore, tu sei la mia lampada; 

il Signore rischiara le mie tenebre. 
30Con te mi getterò nella mischia, 

con il mio Dio scavalcherò le mura. 
31La via di Dio è perfetta, 

la parola del Signore è purificata nel fuoco; 

egli è scudo per chi in lui si rifugia. 
32Infatti, chi è Dio, se non il Signore? 

O chi è roccia, se non il nostro Dio? 
33Il Dio che mi ha cinto di vigore 

e ha reso integro il mio cammino, 
34mi ha dato agilità come di cerve 

e sulle alture mi ha fatto stare saldo, 
35ha addestrato le mie mani alla battaglia, 

le mie braccia a tendere l’arco di bronzo. 
36Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, 

mi hai esaudito e mi hai fatto crescere. 
37Hai spianato la via ai miei passi, 

i miei piedi non hanno vacillato.  
38Ho inseguito i miei nemici e li ho distrutti, 

non sono tornato senza averli annientati. 
39Li ho annientati e colpiti e non si sono rialzati, 

sono caduti sotto i miei piedi. […] 
44Mi hai scampato dal popolo in rivolta, 

mi hai conservato a capo di nazioni. […] 

 
 
 

 

Davide riusciva 

in tutte le sue 

imprese perché 

era alleato con 

Dio  

(Matteo A.) 

Questa alleanza 

è senza inganni 

(Susanna) 

Alcune parole 

importanti sono 

ripetute per il 

loro valore 

(Susanna) 

Se lo definisce 

buono vuol dire 

che il Signore 

ha davvero dato 

segno della sua 

bontà  

(Veronica)  



 
47Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 

sia esaltato Dio, rupe della mia salvezza. 
48Dio, tu mi accordi la rivincita 

e sottometti i popoli al mio giogo, 
49mi sottrai ai miei nemici, 

dei miei avversari mi fai trionfare 

e mi liberi dall’uomo violento. 
50Per questo ti loderò, Signore, tra le genti 

e canterò inni al tuo nome. 
51Egli concede al suo re grandi vittorie, 

si mostra fedele al suo consacrato, 

a Davide e alla sua discendenza per sempre». 

     (2Sam 22,1-51) 

 

Legenda 

 

Metafore della forza 

Metafore della protezione 

Metafore della liberazione e della salvezza 

Azioni di Dio 

Azioni di Davide 

Alleanza 

Davide  esprime 

la sua continua  

gratitudine, non 

dà niente per 

scontato 

(Benedetta) 

Dio si mostra 

fedele a Davide 

e a tutta la sua 

discendenza 

(Riccardo B.) 



18 





20 






